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Art. 23 

Mutamento temporaneo di mansioni 
 
 
1. Il lavoratore può essere assegnato temporaneamente a svolgere mansioni inerenti ad altra 

categoria purché ciò non comporti né peggioramento economico né mutamento sostanziale della 
sua posizione funzionale in azienda. 

 
2. Detta assegnazione può avvenire per esigenze di carattere aziendale o per sostituzione di altro 

lavoratore per il quale, a norma di legge o di Contratto, sussista il diritto alla conservazione del 
posto. 

 
3. Nel caso di esigenze di carattere aziendale, la durata dell'assegnazione allo svolgimento di 

mansioni inerenti ad altra categoria non può essere superiore a tre mesi, fatta salva 
l'assegnazione temporanea a mansioni comportanti la categoria quadri, che non sia avvenuta in 
sostituzione di lavoratore assente con diritto alla conservazione del posto, che non può essere di 
durata superiore a sei mesi. 

 
4. Nel caso invece di assegnazione allo svolgimento di mansioni inerenti ad altra categoria per 

sostituzione di lavoratore per il quale sussista il diritto alla conservazione del posto, la durata di 
detta assegnazione non può essere superiore a quella massima, legislativamente o 
contrattualmente prevista per la conservazione del posto. 

 
5. Qualora il lavoratore sia chiamato temporaneamente a disimpegnare mansioni rientranti in 

categoria superiore alla propria, dovrà essergli corrisposta - con decorrenza dal primo giorno 
del mutamento di mansioni - in aggiunta alla sua retribuzione, un'indennità temporanea pari alla 
differenza tra i minimi di stipendio o paga e tra le indennità di contingenza delle due categorie. 

 
6. Nel caso in cui l’affidamento di mansioni di categoria superiore sia previsto per un periodo 

eccedente il mese, verrà data comunicazione scritta al lavoratore della data di inizio del 
temporaneo mutamento di mansioni e, successivamente, di quella di cessazione di detto 
mutamento.  

 
 
 


